
Vote V»' 

Là classifica 

l'Unità - SPORT DOMENICA 
28 OTTOBRE 1984 

VERONA 
TORINO 
FIORENTINA 
SAMPOORIA 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
UCMNESE 
AVELLINO 
ROMA 
NAPOLI 
COMO 
ATALANTA 
LAZIO 
CREMONESE 
ASCOLI 

punti 10 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
3 
3 
2 

Atalanta-Napoli | Avellino-Udinese I Como-Ascoli 

ATALANTA: Piotti. Osti. 
Gentile, Perico, Soldi, Ma-
gnocavallo, Agostinelli, Velia, 
Magrin, Stromberg, Pacione 
(12 Drago, 13 Codogno, 14 
Rossi, 15 Donadoni, 16 Lar-
sson). 

NAPOLI: Castellini, Brusco-
lotti, Boldini, Celestini, Ferra-
rio. De Vecchi, Caffarelli, Ba­
gni, Bertoni, Maradona, Dal 
Fiume (12 Di Fusco. 13 Ca-
rannante. 14 De Simone, 15 
Ferrara, 16 Napolitano). 

Arbitro: 
Lanese di Messina 

AVELLINO: Paradisi, Vullo, 
Pecoraro, De Napoli, Amo­
dio. Zandonà, Barbadillo, Ta­
gliaferri, Diaz, Colomba. Co­
lombo (12 Coccia, 13 Luca­
relli, 14 Murelli, 15 Casale, 
16 Faccini). 

UDINESE: Brini, Galparoti, 
Rossi, Gerolin, Edmho, Pa-
pais, Miano, Criscimanni. 
Carnevale, Zico, De Agostini 
(12 Fiore, 13 Cattaneo, 14 
Domissimi, 15 Pasa, 16 
Montesano). 

Arbitro: 
Pairetto di Torino 

COMO: Giuliani, Tempestilli, 
Ottoni, Centi, Albiero, Fusi. 
Bruno, Invernizzi, Todesco. 
Matteoti, Morbiducci ( 12 Bo-
saglia, 13 Favaro, 14 Gobbo, 
15 Notaristefano, 16 Butti). 

ASCOLI: Corti. Schiavi. Po-
chesci, Dell'Oglio, Menichini, 
Bogoni, Nicolini, Marchetti, 
Cantarutti, Hernandoz, Dir-
ceu (12 Muraro. 13 Citterio, 
14 lachini, 15 Scarafoni, 16 
Vincenzi). 

Arbitro: 
Redini di Pisa 

Juventus-Roma 

JUVENTUS: Tacconi, Tar-
delli, Cabrini, Bonini, Favero. 
Scirea, Briaschi, Vignola, 
Rossi. Platini, Boniek (12 Bo-
dini, 13Caricola, 14Prandel-
li, 15 Limido, 16 Koetting). 

ROMA: Tancredi, Oddi. Ne­
la, Righetti, Falcao (Giannini). 
Bonetti (Maldera). Di Carlo, 
Cerezo. Pruzzo. Ancellotti 
(Buriani), Iorio (Chierico o 
Graziano. (12 Malgioglio, 13 
Maldera o Bonetti, 14 Gian­
nini o Ancelotti, 15 Lucci o 
Chierico. 16 Iorio o Graziani). 

Arbitro: 
Casarin di Milano. 

Lazio-Cremonese I Milan-lnter 

LAZIO: Orsi, Calisti, Filisettì, 
Vianello, Podavini, Stergato 
(Fonte). Torrisi. D'Amico, 
Giordano, Garlini, Laudrup 
(12 Cacciatori, 13 Spinozzi, 
14 Fonte o Storgato, 15 Ma­
rini, 16 Dell'Anno. 

CREMONESE: Borin. Mon-
torfano. Galvani (Mei), Garzil-
li, Paolinelli, Galbagini, Viga­
no, Bonomi (Galvani), Nico­
letta Bencina, Chiorri (12 Ri-
gamonti, 13 Mei o Bonomi, 
14Finardi. 15 Ciudi, 16 Me-
luso). 

Arbitro: 
D'Elia di Salerno. 

MILAN: Terraneo, Baresi, 
Galli, Battistini, Di Bartolo­
mei, Tassotti, Verza, Wilkins, 
Hateley. Evani, Virdis (12 
Nuciari, 13 Russo, 14 leardi, 
15 Manzo o Scarnecchia, 16 
Incocciati). 

INTER: Zenga, Bergomi, Ba­
resi, Mandorlini, Collovati, 
Bini, Causio, Sabato, Altobel-
li, Brady, Rummenigge (12 
Racchi. 13 Cucchi, 14 Mari­
ni, 15 Pasinato, 16 Muraro). 

Arbitro: 
Bergamo di Livorno. 

Sampdoria-Torino I Verona-Fiorentina 

SAMPDORIA: Bordon, 
Mannini, Galia, Pari. Viercho-
wod, Renica, Scanziani, Sou-
ness, Francis, Beccalossi, 
Mancini (12 Bocchino, 13 
Pellegrini, 14 Salsano, 15 
Casagrande, 16 Vialli). 

TORINO: Martina. Francini, 
Danova, Galbiati, Junior, Fer­
ri, Zaccarelli, Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13 Beruatto, 14 
Pileggi, 15 Caso, 16 Coni). 

Arbitro: 
Paparesta di Bari. 

VERONA: Garella, Ferroni, 
Marangon I, Briegel. Fonto-
lan, Tricella, Fanna, Volpati, 
Di Gennaro, Galderisi, Elkjaer 
(12 Spuri, 13 Marangon II, 
14 Dona, 15 Bruni, 16 Tur-
chetta). 

FIORENTINA: Galli, Gentile, 
Contratto, Occhipinti, Moz, 
Passarella, Massaro, Socra-
tes, Monelli, Pecci, Jachini 
(Cecconi o Pulici), (12 Conti, 
13 Carobbi, 14 Cecconi, 15 
Bortolazzi o Pascucci, 16 Pu­
lici). 

Arbitro: 
Ciulli di Roma. 

Domenica di grandi confronti: oltre alle sfide di San Siro e del Bentegodi si giocano pure Juve-Roma e Samp-Torino 

'è anche il derby nella caccia al Verona 

DI BARTOLOMEI abbracciato da HATELEY 

Gocce di benzina 
sul campionato 

Tu quoque, Osvaldo? La 
domanda, più mesta che 
preoccupata, sorgeva spon­
tanea leggendo un titolo del 
Corriere della sera di Ieri: -Le 
forze politiche non alutano II 
Verona; attribuita appunto 
a Osvaldo Bagnoli, allenato­
re bravo quanto modesto ed 
equilibrato. Ma come? Possi­
bile che anche Bagnoli si fos­
se abbandonato al ridicolo e 
squallido vezzo di attribuire 
a oscure manovre, a congiu­
re di palazzo, a trame dei po­
tenti, anche l'uno due ics do­
menicale? Possibile che la 
dietrologia esaltata e stupi­
da che attribuisce ad An-
dreottl ogni vittoria della 

Roma e alla CIA ogni suc­
cesso della Juve avesse con­
tagiato anche la tranquilla 
provincia veneta? 

Naturalmente no, non era 
possibile. Bagnoli aveva det­
to, semplicemente e tra vir­
golette, che alle provinciali 
spesso manca «/a forza poli­
tica*, cioè quel tanto di fama 
e di seguito di massa che aiu­
ta una squadra a farsi tratta­
re meglio dal mass-media. 
Ma quel singolare, nel titolo. 
era diventato plurale, fal­
sando Il senso della dichiara­
zione del mister veronese e 
lasciando pensare ai lettori 
distratti che l'intero Parla­
mento e le segreterie dei par­
titi stessero tramando con­

tro la prima in classifica. 
Ma certo, sono piccoli par­

ticolari. Solo che di questi 
piccoli omicidi logici, di que­
sti delittucci lessicali, sono 
piene le cronache sportive. E 
se è vero che 'gutta cavat la-
pidem; è anche vero che le 
forzature e le esagerazioni 
sono come tante goccioline 
di benzina che, quotidiana­
mente. vengono versate sul­
la polveriera del 'campiona­
to più susclttiblle del mon­
do: Attento Bagnoli: quando 
rilasci la prossima intervi­
sta, chiedi al giornalista di 
controllare anche il titolo. 

mì.se. 

MILANO — Sulle attese del 
giorno prima ha già anticipato 
tutti Giacomo Leopardi: il suo 
•Sabato del villaggio» è proprio 
molto simile al sabato della cit­
tadella del cateto. Così questo 
Milan-Inter numero 105 è già 
stato giocato e rigiocato, rove­
sciato nei suoi angoli più riposti 
e, dall'una e dall'altra parte, è 
stata raggiunta l'intima con­
vinzione che «questa volta lo 
vinciamo noi». 

Milano mai così divisa e mai 
così unita. Rossoneri e neraz­
zurri sono assolutamente con­
vinti di una cosa: questo è un 
grande derby perché si trove­
ranno di fronte due squadre 
tornate grandi. A dire il vero la 
sensazione di aver ritrovato lo 
spazio perduto è più forte nella 
tribù milanista, ma quest'anno 
è anche vero che da Pellegrini, 
ai giovanissimi, che vedranno 
per la prima volta l'Inter impe­
gnata nella gara cittadina, si 
parla di scudetto ed è questa 
un'ipotesi non peregrina. 

In realtà Milan e Inter arri­
vano all'appuntamento nume­
ro centocinque, una volta ri­
conciliati ricordi e speranze, so­
lo all'inizio di un programma di 
potenziamento. Sia Farina che 
Pellegrini hanno fatto soprat­
tutto dei progetti per il futuro: 
non doveva essere questo l'an­
no del «grande ritor-o», in teo­
ria. La realtà ha creato una si­
tuazione diversa ed ora tutti 
vogliono bruciare le tappe per 
cui questo derby è carico di vo­
glia di fare in fretta. 

L'Inter conta su una difesa 
data per solida, certo equipag­
giata con giocatori robusti con 
abitudini difensive da tempo 
assimilate. Poi ci sono gli inter­
rogativi su un centrocampo che 
ha funzionato in modo decente 
solo mercoledì scorso in Coppa 
e i meccanismi dei collegamenti 
con l'attacco, un attacco che 
trasuda potenza ma che ha 
spesso dato la sensazione di 
non riuscire ad esprimersi. 

Nel Milan l'impostazione 
data da Lìedholm presenta una 
squadra omogenea che alimen­
ta speranze e induce a perples­
sità complessivamente. La fa­
mosa «zona» è in via di assimila­
zione e, come precisa lo stesso 
tecnico, se è vero che l'appren­
dimento è stato particolarmen­
te rapido è anche vero che sono 
sempre possibili amnesie. Pro e 

Milan e Inter 
finalmente 

si può sognare 
Nella città meneghina, dopo tanti anni, 
le due squadre fanno parlare di scudetto 

• ALTOBELLI 

contro non mancano e non è 
difficile trovarne, da una parte 
e dall'altra; forse per questo si 
ricorre alla cabala, alla tradi­
zione, soprattutto a quella che 
vuole la squadra favorita sulla 
carta battuta sul campo. Il Mi­
lan, Liedholm in testa, vi si è 
aggrappato, sbandierando la 
potenza di Rummenigge e i tre 
gol ai Rangers per dimostrare 
la superioritè nerazzurra. 

Però, se si osserva il rendi­
mento degli uomini nuovi delle 
due squadre si scopre che a sta-

Falcao sogna il gol della vittoria 
Fu il brasiliano nella stagione 1981-82 a segnare Tunica determinante rete - Nela e Bonetti recuperati in retroguardia 

ROMA — Di solito mugugna per una sciocchez­
za, ieri viceversa era stranamente allegro. Anzi, si 
è lasciato persino andare ad una battuta: «Roma 
bagnata, Roma fortunata». Non vi diciamo il suo 
nome, ce lo ha vietato lui stesso, ma forse Io 
avrete capito da voi. Fatto sta che i giallorossi 
sono partiti alla volta di Torino sotto la pioggia 
ma con l'animo sereno. La Juventus non si trove­
rà di fronte una Roma sfilacciata: il recupero di 
Falcao è sicuro al 99,99 <c. mentre la retroguardia 
potrà contare nuovamente su Nela e Bonetti. 
Resterà fuori Maldera, mentre Di Carlo prende­
rà il posto di Conti. Vi abbiamo accennato ad un 
abbozzo di formazione per farvi capire il perché 
della baldanza di questa Roma, che pure dovrà 
vedersela con la Juventus, ormai diventata la 
«nemica» per antonomasia. 

Certamente la fiducia non poggia su presup­
posti velleitari. La presenza di Falcao conferisce 
all'assetto tattico della squadra ben altra consi­
stenza. È pure vero che un giocatore non fa una 
squadra (Zico insegna su tutti), ma allorché la 
squadra è fatta a sua immagine, mancando il 
fulcro della manovra, il coefficiente di pericolosi­
tà si riduce di parecchio. Lo stanno a dimostrare 
le prestazioni della squadra quando è presente 
Falcao e quando manca. Esempi? Non è il caso di 
fame, la memoria e ancora fresca. Ebbene, pur 
non essendosi allenato che ieri, Falcao vuole gio­
care a tutti t costi contro la Juventus. Si sotto­
porrebbe anche ad una infiltrazione di novocai­
na, se il dolore allo stinco destro dovesse perdu­
rare 'ieri stava però già meglio). Il brasiliano ha 
un conto tuttora aperto con la rivale di sempre. 

Rispolvera l'armata '81-'82, quando la Roma, alla 
sesta giornata, era in ritardo di tre punti. Sembra 
di trovarsi di fronte ad un ricorso storico. Adesso 
i punti sono cinque nei confronti del Verona (al­
lora era in testa la Juventus). Ebbene, Falcao ha 
in animo di ripetere la grande impresa: fu lui a 
segnare il gol della vittoria, riducendo le distan­
ze, anche se poi il campionato della Roma fu 
costellato da una serie di infortuni che ne pregiu­
dicarono il cammino (chiuse terza a ben 8 punti 
dalla Juventus). Clagluna e Eriksson non temo­
no i ricorsi storici, si rendono però conto che 
questa loro stagione in tandem assomiglia tanto 
a quella del terzo posto (l'anno dopo la Roma 
vinse Io scudetto). Adesse come allora gli infortu­
ni stanno condizionando presente e futuro della 
squadra. » 

Nostro servizio 
TORINO — Quando non regge più alle sollecitazioni della piazza 
in fermento ed ai messaggi in codice paracadutati dalla Galleria 
San Federico (sede della società), Trapattoni Io getta nella mischia 
e la Juventus quasi per incanto muta pelle. La panacea dei mali 
della «Vecchia Signora» ha un nome: Beniamino Vignola, calciato­
re «stagionale», scomodato quando sulla Juve si riflettono fioche 
luci che ne attenuano la grandezza. Con lui in campo, Trapattoni 
si è sottratto alla Musa che protegge le tattiche difensive e Io 
stellone bianconero è tornato a splendere prima in campionato, 
poi in Coppa dei Campioni. 

Tatticamente quale sanificato ha l'ingresso di Vignola nella 
formazione tipo? Giriamo l'interrogativo al diretto interessato. 

«In primo luogo, una verifica offerta al tecnico che ha prodotto 
sostanziali risultati positivi nelle recenti gare.» 

Eppure vi e qualcosa di casuale nella operazione Vignola. 
«Tutto può essere casuale e tutto può essere voluto». 
Fuori dalle metafore ermatkhe, puoi spiegarti meglio. 
«Gli elementi casuali esistono e sono indiscutibili: nessuno può 

negare l'esistenza di una crisi nel gioco della squadra, né della 
ripetuta serie di infortuni. Dopo di che il mio inserimento va 
inquadrato in una delle possibili soluzioni previste dal tecnico. 
Indubbiamente l'esser relegato per lungo tempo in panchina non 
mi ha esaltato. Una decisione che non condividevo ma, del resto, 
l'ultima parola spetta all'allenatore». 

Forse i l tuo impiego costituisce l'ultima «ratio». 
•Se intendi dire che il sottoscritto è l'ultima spiaggia, beh, mi 

pare che sia un'affermazione cattiva, e comunque spero di non 

Vignola 
stagionale 
bianconero: 
«Con me 
segnare 
èfacile» 

GENTILE 

Sfogli il calendario di calcio e ti rendi conto che la settima 
giornata è di quelle che al solo pensiero fanno venir l'acqualina 
ai tifosi. Ce di tutto. Grandi sfide di vertice, il derbj meneghino 
ed anche i primi faccia a faccia di chi annaspa nella coda della 
classifica. Un copione completo, insomma, un copione che può 
far da primo filtro alla classifica. 

Le attenzioni sono accentrate soprattutto sui prati dello sta­
dio di San Siro e del Comunale torinese. Milan-Intcr e la super-
sfida Juve-Roma tengono banco perché hanno un fascino anti­
co e particolare. Hanno una storia ricca e provocante. 

Ma non sono le sfide più belle in assoluto della settima giorna­
ta. Al loro fianco ci sono altre partite che pretendono giusta­
mente spazio e considerazione, anche se alle loro spalle non 
hanno tradizioni illustri. 

A voler essere pignoli, possiamo addirittura affermare senza 
temere smentite, che per la classifica, Verona-Fiorentina e Sam­
pdoria-Torino contano di più. 

Una domenica promettente. Potrebbe diventare addirittura 
pirotecnica, se le protagoniste decidessero di giocare in maniera 
scapigliata. Ma avranno questo coraggio. Seguendo la storia dì 
queste prime giornate di campionato, appare abbastanza lam­
pante che il grande assente sia stato soprattutto questo. I tra­
guardi lungimiranti più imposti che voluti, gli stranieri di gri­
do, hanno responsabilizzato ed accentuato ancora di più i timori 
dei tecnici, che hanno preso ad attaccarsi come piov re al risulta­
to positivo, «prima non perdere» è divenuto il loro motto. Soltan­
to così si può spiegare la carenza di gol domenicali, nonostante 
tanti nomi illustri. Molti di loro hanno capito che non possono 
affatto concedersi il lusso di rischiare. 

Tornando al campionato, molte delle attenzioni sono rivolte 
su Verona-Fiorentina. Quella scaligera è diventata d'incanto la 
squadra da battere. Finora non c'è riuscito nessuno e vista la 
saldezza e la sicurezza dimostrata finora, c'è da ritenere che 
dovrà passare del tempo, prima che qualche sua antagonista 
riuscirà nell'impresa. Senza battere ciglio e con il piglio della 
grande squadra, il Verona ha superato già ostacoli molto diffici­
li. Di certo non va più considerata solo una simpatica guastafe­
ste. Oggi avrà di fronte un'altra grande, la Fiorentina, che però 
finora non s'è espressa sui livelli sperati. Oltretutto la compagi­
ne gigliata è alle prese con numerosi problemi interni — dissidio 
fra De Sisti e il suo vice Onesti, le «sparate» di Socrates e le 
risposte acidule dei compagni — che influiscono senz'altro sul 
rendimento della squadra. Oggi corre più di un rischio al Bente­
godi e se dovesse andar male le ripercussioni potrebbero risulta­
re fatali. 

In programma c'è anche Sampdoria-Torino. Sono due stelle 
nascenti del campionato. Di loro finora s'è parlato sottovoce. 
Stasera il tono potrebbe cambiare per una delle due. Per chiude­
re non va dimenticata Lazio-Cremonese. Si gioca già per la 
salvezza. Sono le penultime della classe. All'Olimpico spira aria 
di spareggio. 

p. C. 

re meglio è il Milan con Terra­
neo, Di Bartolomei, Wilkins, 
Hateley e Virdis che hanno ot­
tenuto finora nelle pagelle un 
bel «6,6» di media. Mandorlini, 
Causio, Brady e Rummenigge 
sono più sotto: «5,75». Allora se 
è vero che sono state queste 
forze nuove ad alimentare spe­
ranze se sono questi i giocatori 
che nel Milan e nell'Inter fanno 
la differenza si scopre che que­
sto derby parte con un segno 
preciso: più forte è il Milan, 
quindi... 

Gianni Piva 

Partite e arbitri della Serie B 

Bari-Genoa: Baldi 
Catania-Arezzo: Greco 
Cesena-Empoli: Pellicano 
Parma-Monza: Ballerini 
Perugia-Bologna: Magni 
Pisa-Lecce: Leni 
Sambened.-Campobasso: 
Gabbrielli 
Taranto-Pescara: Boschi 
Triestina-Padova: Lombardo 
Varese-Cagliari: Pezzella 

La classifica 
Pisa 
Bari 
Arezzo 
Triestina 
Lecce 
Pescara 
Perugia 
Monza 
Taranto 

punti 1 0 
8 
8 
8 
8 
7 
7 
7 
7 

Bologna 
Genoa 
Varese 
Catania 
Cesena 
Padova 
Empoli 
Sambenedettese 
Campobasso 
Caglieri 
Parma 

7 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
4 
3 
2 
2 

Dal canto suo la Juventus attende a pie' fermo 
i giallorossi. È in ripresa nonostante avessero in 
molti già intonato il «de profundis». Corretto il 
modulo (dentro fin dall'inizio Vignola, con Bo­
niek in posizione più centrale), ha avuto inizio la 
•rinascita». La Roma, sostiene Trapattoni, era 
quello che ci voleva. La sua squadra avrà modo di 
misurare la reale consistenza non soltanto dei 
giallorossi, ma di se stessa. «Sostengono che le 
favorite restano Juventus e Roma. Avremo modo 
di verificarlo». Non ha per niente torto, al contra­
rio.» Bagnoli e il Verona sono stati dell'avviso 
che la Roma è più forte della Juventus, ma quella 
battuta il 14 ottobre dai veronesi era parente 
povera di quella attuale. Comunque sarà un esa­
me per entrambe. 

g. a. 

VIGNOLA 

essere considerato tale». 
Nelle tre stagioni disputate ad Avellino sei mancato solo due 

volte all'appello. Insomma, sei convinto di poter acciuffare un 
posto fisso in squadra? 

«Se le cose vanno nel loro verso giusto sono in grado di giocare in 
pianta stabile. All'opposto, accetterò l'esclusione senza drammi o 
patemi d'animo». 

Ma perchè non trovi ancora una tua definitiva collocazione 
nella Juventus? Rappresenti forse l'alter ego di qualcuno? 

•Non credo assolutamente. Sin dallo scorso anno sapevo che 
davanti vi erano giocatori di statura internazionale che inevitabil­
mente avrebbero ristretto gli spazi per un mio ingresso 
nell^undici" iniziale. Tuttavia in seno alla squadra vi è stata 
un'evoluzione tattica, una spinta ad assumere schemi offensivi che 
giustificano la mia presenza come filtro a centrocampo*. 

La tua posizione sul terreno quali riflessi ha sui ruoli di Bo­
niek e Platini? 

•Nel caso di Zibi mi pare ininfluente mentre, per guanto riguar­
da Michel, ed i risultati In testimoniano, vi è una limitazione del 
carico di lavoro a centrocampo che gli consente una maggiore 
libertà d'azione». 

Un gol a Cremona, un altro alle «cavallette* zurighesi, la Juven­
tus-ose, come qualcuno l'ha denominata, si fregia di un nuovo 
solista salito bellamente sul palcoscenico con la vocazione del 
protagonista. Basterà alla Juve? L'uomo-ombra Eriksson e la sua 
Roma capitano da queste parti a proposito: l'ennesimo i£àl per 
questi bianconeri «vitaminizzati» dal petit Vignola. 

Michele Ruggiero 

34° salone^nternazionale 
della tecnica 

tonno* 
esposizioni 
26ottobre 
4 novembre 
orario: feriali 9,30-12,30; 15-23 

"I.sabato e festivi "9,30-23 - ' . ,,^ .., 

• terTnoteènlca • macchine utensili e utensileria • meccanica 
generale e di precisione • elettrotecnica, elettronica, informatica 

* • "moviméfhtazione e magazzinaggio • edilcantieristica 
SICURFUOCO 84-sicurezza antincendio 

e contemporaneamente • 

expoenergia 
Organizzata da Torino EapoabJont (MoatraV da Promani «ConvaortfV con li patrocinio dafla Praaidanza 
dalla Commltalona dalla Comunità Europa*, dal Mlniataro daJi'lrtduatrta • dalla «aglooa Plamonta 

tradizionale 
nucleare 
eolica 
geotermica 
bioenergia 
risparmio energetico 

Informazioni: torino esposizioni - corso massimo d'azeglio. 15 
10126 tor ino - telefono 011/65.69 - telex 221492 TOEXPO I 

/. I, 
» . * 


